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e sopnntendenze accorpate
Strutture come Villa Giulia o aree come Ercolano e l'Appia Antica
sceglieranno i direttori con un bando internazionale, sul modello
degli Uffizi. L'archeologia unificata a paesaggio e belle arti
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n nuovo scossone agi-
ta le acque dei Beni
culturali. Pochi mesi

- dopo una complessa
riorganizzazione di soprinten-
denze e musei, ecco che le pri-
me vengono ulteriormente ac-
corpate, inglobando, insieme
al paesaggio e alle belle arti,
l'archeologia, mentre altri die
ci luoghi del nostro patrimonio
diventano autonomi e per loro
sono in arrivo direttori selezio-

nati con bando internazionale,
come avvenne per gli Uffizi o

Capodimonte nell'agosto scor-
so.

La decisione maturava da
qualche tempo, ma per molti
dentro il ministero è stato un col-
po a sorpresa. Quando infatti si
decise di unificare paesaggio e
belle arti in un'unica soprinten-
denza, nell'estate del 2014, al
ministero sottolinearono che
l'archeologia restava autonoma
per le specifiche competenze
che comportava la tutela delle
antichità. Ora però Dario Fran-
ceschini sottolinea la continuità
con le scelte di allora, scelte che
hanno prodotto già un faticoso
adattamento degli uffici. Per il
ministro, le nuove soprinten-
denze servono a «rafforzare i
presidi di tutela e semplificare il
rapporto tra cittadini e ammini-
strazione».

In Italia ci saranno dunque
39 soprintendenze (erano 17 le
sole archeologiche), più le due
speciali di Roma e Pompei. E tut-
te si occuperanno di tutto. Ogni
soprintendenza verrà articola-
ta in sette aree funzionali (ar-
cheologia, belle arti, architettu-
ra, demoetnoantropologia, pae-
saggio, educazione e ricerca, or-
ganizzazione e funzionamen-
to). Verrà abolita anche la Dire-
zione generale delle Antichità.
Il ministro insiste sul fatto che
le nuove strutture «parleranno
con voce unica a cittadini e im-

prese, riducendo tempi e costi
burocratici». Il pensiero di Fran-

II Complesso
della Pilotta (Parma)

I Musei delle Civiltà
a l l'Eu r (Roma)

Il Museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia
(Roma)

Il Museo Nazionale
Romano (Roma)

Il Museo Storico
e il Parco del Castello
di Miramare (Trieste)

II Parco archeologico
dell'Appia Antica
(Roma)

II Parco archeologico
dei Campi Flegrei
(Bagnoli, Baia e Bacoli)

II Parco archeologico
di Ercolano

II Parco archeologico
di Ostia Antica (Roma)

Villa Adriana
e Villa d'Este (Tivoli)

ceschini sembra andare alle con-
ferenze di servizio e alle altre oc-
casioni in cui si autorizzano ope-
re anche di pesante impatto su
territori e paesaggi. Ma il timo-
re del fronte ambientalista è
che si voglia abbassare ulterior-
mente la soglia della tutela.

L'altra parte del provvedi-
mento riguarda quattro aree ar-
cheologiche (l'Appia Antica, i
Campi Flegrei, Ercolano e Ostia
Antica) e poi il complesso monu-
mentale della Pilotta a Parma
(con la Biblioteca Palatina, la
Galleria Nazionale e il museo ar-
cheologico), i musei dell'Eur a
Roma (Pigorini, Arti e tradizio-
ni popolari e Alto Medioevo), e,
sempre a Roma, il Museo Nazio-
nale Romano, il Museo di Villa
Giulia, Villa Adria a e Villa d'E-
ste a Tivoli e il Castello di Mira-
mare a Trieste. Dieci pezzi pre-
giati del nostro patrimonio che
si pensa, con l'autonomia e di-
rettori scelti in seguito a un ban-
do pubblico, di valorizzare me-
glio. Che cosa questo significhi,
ad esempio, per l'Appia Antica
lo si capirà quando il provvedi-
mento del ministero sarà dispo-
nibile: è un territorio vastissi-
mo, 3.500 ettari, al quale si acce-
de senza biglietto, con monu-
menti splendidi (da Villa dei
Quintili alla Tomba di Cecilia
Metella), ma quasi integral-
mente di proprietà privata, con
gravi fenomeni di abusivismo e
dove, finora, la soprintendenza
archeologica ha faticosamente
operato un'efficacissima tutela.
Alla stessa soprintendenza ro-
mana vengono sottratti il Mu-
seo Nazionale, che comprende
Palazzo Massimo, le Terme di
Diocleziano, Palazzo Altemps e
Crypta Balbi, e gli scavi di Ostia
Antica, la cui tutela passa a una
delle tre soprintendenze del La-
zio. Uno spacchettamento. Di-
venta autonoma anche Ercola-
no, che si separa da Pompei rom-
pendo l'unitarietà dell'area ar-
cheologica vesuviana.
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